
PACIFIC ISLANDS FORUM 
 
Il Pacific Island Forum (PIF) è un’organizzazione regionale che comprende i sedici 
Stati indipendenti del Pacifico (quattordici Stati insulari più Australia e Nuova 
Zelanda). Istituito nel 1971 come South Pacific Forum (la denominazione attuale 
risale infatti all’ottobre del 2000) con l’obiettivo di favorire la discussione di 
tematiche concernenti in maniera particolare lo sviluppo economico della regione, il 
PIF è progressivamente divenuto l’appuntamento più importante e rappresentativo 
per i Paesi dell’area del Pacifico anche dal punto di vista politico, ritagliandosi un 
ruolo crescente nel definire un approccio collettivo anche in merito alla 
ricomposizione delle crisi regionali.  
 
L’Organizzazione si riunisce una volta l’anno, nel Paese presidente di turno, con la 
partecipazione dei Capi di Stato e di Governo, a cui si aggiungono anche i 
rappresentanti di Nuova Caledonia e Polinesia Francese (membri associati); Wallis e 
Futuna, Tokelau ed il Commonwealth (osservatori); Timor Leste (osservatore 
speciale dal 2002).  
 
Il PIF si configura come un dialogo informale. Dal 1989, il PIF ha inaugurato una 
serie di incontri a livello ministeriale al fine di favorire il dialogo con partner-chiave 
al di fuori della regione del Pacifico. Tali incontri si tengono una volta l’anno 
nell’ambito del cosiddetto Post Forum Dialogue, che di fatto conclude ciascun 
vertice del PIF.  
 

 Pacific Islands Forum – Paesi membri: Australia, Nuova Zelanda, Cook 
Islands, Fiji, Kiribati, Marshall Islands, Micronesia, Nauru, Niue, Palau, Papua 
Nuova Guinea, Samoa, Solomon Islands, Tonga, Tuvalu, Vanuatu 

 
 Membri associati: Polinesia francese, Nuova Caledonia 

 
 Osservatori: Tokelau, Timor Est (osservatore speciale) 

 
 Paesi Partner del Post Dialogue Forum: Italia, Canada, Cina, UE, Francia, 

India, Indonesia, Giappone, Corea, Malaysia, Filippine, Thailandia, Regno 
Unito, USA. Taiwan è parte del PFD ma si riunisce separatamente con i Paesi 
che la riconoscono. 

 
 


